
uest’anno avrei voluto dedicarti un minuto di silenzio, come quando certe volte 

torno a casa e penso a come sarebbe stata la nostra vita se si potesse cancellare 

il 6 novembre di due anni fa. La consapevolezza del tempo che passa fa male 

come il pensiero di tutto quello che non è stato vissuto insieme a te!  

In questi due anni ho visto il mondo andare avanti, le persone intorno a me hanno 

continuato a vivere la propria vita, tutti abbiamo vissuto le nostre piccole gioie e i 

nostri piccoli dolori, sono passati i mesi e le stagioni, abbiamo riso, abbiamo pianto, 

siamo andati avanti ma sempre con te nel cuore.  

A volte mi sono chiesta qual è il senso della nostra esistenza, nasciamo come 

“individui”, come esseri che hanno una esistenza tutta propria, speciale; viviamo 

come “individui” e lasciamo questa vita come “individui”: il nostro essere unici e 

speciali scompare, ma il mondo sembra non accorgersene, tutto continua ad andare 

avanti ma dove viene a mancare quell’essere speciale, si crea un vuoto che  non è 

colmabile.  

A volte quello che ci sfugge del nostro essere  individui è il fatto che in realtà siamo 

legati gli uni agli altri dall’amore, dall’affetto reciproco come nodi di una rete; tutto 

ciò che siamo dipende anche dagli “individui” che abbiamo accanto, tutto quello che 

facciamo ci tiene uniti e se uno di questi nodi viene a mancare la rete si indebolisce e 

alla fine si strappa!  

Ricreare quel nodo non è possibile, era unico! Quello che si può fare per non lasciare 

che la rete si strappi  è intrecciare nuovi fili ed avvicinare gli altri nodi, e questo è 

successo a noi! L’amore, l’affetto, l’amicizia che ci hai lasciato nel cuore ci ha legati 

e ci tiene legati e se oggi siamo qui a ricordarti è perché non abbiamo permesso alla 

rete dei tuoi affetti di strapparsi anzi, abbiamo avvicinato nuovi nodi! 

Qualche mese fa ho dato a Maria Teresa una poesia di Emily Dikinson che ho sempre 

amato tanto e che adesso mi fa pensare a te 

 

Se io potrò impedire 

A un cuore di spezzarsi 

Non avrò vissuto invano 

Se allevierò il dolore di una vita 

O guarirò una pena 

O aiuterò un pettirosso caduto  

A rientrare nel nido 

Non avrò vissuto invano. 

 

Non smetterò mai di dire che mi piace pensarti così, come una di quelle poche 

persone che sapeva dare tanto amore anche nei piccoli gesti; e vorrei che tutti ti 

pensassero così,ma non solamente in un minuto di silenzio o in una preghiera, ma 

anche nei gesti e nelle parole di tutti i giorni perché l’amore che ci hai lasciato non 

resti un semplice ricordo.  

Il mondo può continuare ad andare avanti, la vita può continuare a scorrere con i suoi 

alti e bassi e noi possiamo seguirne il corso, ma sempre con te nel cuore!   

Francesca   

Q 


